
Legg e  regio n a l e  26  set t e m b r e  198 9 ,  n.  35  (BUR  n.  55/1 9 8 9 )

N UOVE  N OR ME  I N  MATERIA  DI  AS SOCIAZIO NI S MO
ARTIGIA NO.

Capo  I
Provvedim e n t i  per  sostenere  l’autofinanzia m e n to

dell’associazionismo  artigiano

Art.  1  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione,  allo  scopo  di  favorire  il potenziame n to  degli  organismi
associa tivi  artigiani  per  il  raggiungime n to  delle  dimensioni  ottimali
di  cresci ta ,  concede  contributi  annuali  per  la  realizzazione  di
progra m mi  di  sviluppo  da  attuar si  att rave rso  l’autofinanziam e n to  dei
soci.

Art.  2  - (Des t i n a t ar i ) .

1.  Sono  destina t a r i  dei  contributi  regionali  le  coopera t ive,  i consorzi
e  le  società  consor tili  anche  in  forma  di  coopera t iva,  costitui ti  da
almeno  cinque  imprese  artigiane  aventi  i  requisiti  previsti
dall'ar t icolo  6  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443.( 1)
2.  Possono  inoltre  fruire  dei  contributi  gli  organismi  costituit i  da
almeno  cinque  coopera t ive,  consorzi  e  società  consor tili,  che
singola rm e n t e  possiedono  i requisiti  di  cui  al  comma  1.

Art.  3  - (Contribu t i ) .

1.  La  Regione  concor re  con  un  contribu to  nella  misura  massima  del
6%  della  spesa  necessa r ia  per  la  realizzazione  dei  progra m mi  di  cui
all’art .  4.  
2.  Il  Consiglio  regionale,  su  propost a  della  Giunta  regionale,  approva
annualme n t e  le  linee  progra m m a t iche .
3.  Per  l’anno  in  corso  saranno  ammes si  al  contributo  regionale  i
progra m mi  dei  consorzi,  delle  società  consor t ili  e  delle  coopera t ive  di
cui  all’art .  2  della  presen t e  legge,  che  operano  nei  set tori
dell’autot r a s po r to ,  delle  costruzioni  edili  e  affini,  dell’impiantis tica,
dei  servizi  ambient ali ,  dell’erogazione  dei  servizi  informa tici  e  di
consulenza  alle  impres e  e  alle  forme  coopera t ive  associa te .

Art.  4  - (Nor m e  proce d ur a l i ) .

1.  Le  domande  di  ammissione  al  contributo  sono  presen t a t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,



correda t e  della  docume n t azione  idonea  a  comprovare  la  sussistenza
dei  requisiti  presc ri t t i  e  che  non  sia  già  in  possesso  dei  compete n t i
uffici  regionali.  In  ogni  caso  devono  essere  allega ti  alla  domanda:
a) il  proge t to  che  deve  contene r e  gli  elementi  necessa r i  a

individuare  il  livello  raggiun to  e  quello  da  realizzare,  sulla  base
degli  investiment i  e  dei  costi  gestionali  previsti  nonché  della
consegue n t e  quantificazione  dell’entit à  e  delle  modalità
dell’autofinanziam e n to  dei  soci;

b) la  copia  auten tica t a  dello  Statu to  e  dell’atto  costitu tivo  omologa ti
o  comunque  accompag n a t i  dalla  nota  di  deposi to  da  integra r e ,
con  il  cer tifica to  di  omologazione  prima  dell’erogazione  del
contribu to;  

c) l’elenco  nomina tivo  degli  associat i,  sottoscri t to  dal  legale
rappres e n t a n t e ,  con  indicazione  della  natur a ,  dell’attività
eserci ta t a  e  della  sede  dei  soci.

2.  Per  l’anno  in  corso  le  domande  sono  presen t a t e  entro  30  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.
3.  Nel  caso  di  progra m mi  pluriennali  l’approvazione  è  limita ta  alla
parte  di  progra m m a  riferita  all’esercizio  finanziario  di  presen t azione
della  domanda  o  di  rinnovo  della  stessa .
4.  Sulle  domande  presen t a t e  la  Giunta  regionale  decide  precisando
l’entità  dei  contribu ti  autorizza ti .
5.  L’erogazione  del  contributo  concesso  avviene  con  provvedimen to
del  dirigen te  del  Dipar timen to  per  l’artigiana to  a  seguito  della
presen t azione  del  bilancio,  approva to  e  deposi ta to  a  termini  di  legge
dal  quale  risultino  l’ammonta r e  del  debito  del  consorzio  verso  i soci  e
gli  interes s i  eroga ti .

Capo  II
Contribu ti  per  agevolare  il consolida m e n to  o  la

riconversione  e  l’avvio  di  forme  associative  artigiane  in
aree  e  settori  di  particolare  interesse  regionale  

Art.  5  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione  agevola  il  consolidame n to  o  la  riconversione  e  l’avvio
di  forme  associative  artigiane,  in  aree  e  set tori  di  maggior  rilevanza
all’interno  dei  propri  indirizzi  progra m m a t o r i .
2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  propria  delibera  le  aree  e  i
set tori  che  di  anno  in  anno  beneficiano  del  contribu to  regionale.  ( 2)
3.  Le  domande  di  contributo  saranno  indirizzat e  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  nei  termini  stabiliti  dalla  Giunta  medesima  con  la
delibera  di  indicazione  dei  settori  beneficiari  degli  interven ti  previsti.
(3)

Art.  6  - (Des t i n a t ar i ) .

1.  Sono  destina t a r i  dei  contributi  regionali  a  favore  delle  iniziative  di



consolidame n to  o  riconversione  gli  organismi  di  cui  all’articolo  2  che
operano  nelle  aree  o settori  individua ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  5.
2.  Gli  organismi  di  cui  al  comma  1,  possono  accede r e  ai  contribu ti  di
avvio  previsti  all’articolo  8  solo  se  costitui ti  successivame n t e
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  - (Contribu t i  di  con s o l id a m e n t o  o  riconvers i o n e ) .

1.  I  contribu ti  finalizzati  al  consolidame n to  o  alla  riconversione
possono  essere  concessi  a  favore  delle  seguen ti  iniziative:
a) investimen t i  immobiliari:  fino  al  50%  del  costo  dell’opera  con  un

limite  massimo  di  lire  150  milioni;
b) investimen t i  relativi  all’acquis to  di  macchina r i ,  impianti  e

attrezza tu r e ,  compresi  i  mezzi  di  traspor to  merci  e  la
realizzazione  di  opere  e  installazione  di  impianti  rivolti  al
miglioram e n to  dei  servizi  sociali,  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di
igiene  del  lavoro,  nonché  della  salvagua r dia  dell’ambien te :  fino  al
40%  del  costo  delle  opere  con  un  limite  massimo  di  lire  100
milioni.

2.  I contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  esser e  concessi  per  tre  anni
anche  non  consecu tivi  dall'ese rcizio  di  ammissione.  ( 4)

Art.  8  - (Contribu t i  di  avvio) .

1.  I  contribu ti  finalizzati  all’avvio  possono  essere  concessi  per  le
spese  di  gestione  necessa r ie  per  l’esercizio  dell’attività  artigiana .
2.  I contribu ti  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  concessi:
a) fino  al  70%  dei  costi  nel  primo  esercizio  dalla  data  di

costituzione,  con  un  limite  massimo  di  lire  40  milioni;
b) fino  al  50%  dei  costi  nel  secondo  esercizio  dalla  data  di

costituzione,  con  un  limite  massimo  di  lire  30  milioni;
c) fino  al  25%  dei  costi  nel  terzo  esercizio  dalla  data  di  costituzione,

con  un  limite  massimo  di  lire  20  milioni.
3.  Le  provvidenze  possono  esse re  concesse  solo  per  i  primi  tre
esercizi  rendicon ta t i  dalla  data  di  costituzione  dei  consorzi  e
subordina t a m e n t e  alla  presen t azione  del  bilancio,  approva to  e
deposi ta to  a  termini  di  legge,  dal  quale  devono  risulta re  le  specifiche
voci  di  spesa  elencat e  al  comma  1.

Art.  9  - (Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e ) .

1.  Le  domande  di  ammissione  ai  contributi  previsti  dagli  art t .  7  e  8
devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro
il  termine  stabilito  dalla  delibera  della  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  5,  comma  2,  della  presen t e  legge  ( 5),  correda t e  della
documen t azione  idonea  a  comprova re  la  sussis tenza  dei  requisiti
presc ri t t i  qualora  la  stessa  non  sia  già  in  possesso  dei  compete n ti
uffici  regionali.  In  ogni  caso  devono  essere  allega ti  alla  domanda:
a) la  copia  auten tica t a  dello  Statu to  e  dell’atto  costitu tivo  omologa ti

o  comunque  accompag n a t i  dalla  nota  di  deposi to  da  integra r e ,



prima  dell’erogazione  del  contributo,  con  il  certificato  di
omologazione  o  il  certificato  di  iscrizione  alla  separa t a  sezione
dell’albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  di  cui  all’art .  6  della
legge  8  agosto  1985,  n.  443;

b) l’elenco  nomina tivo  delle  imprese  associa te ,  sottoscri t to  dal
legale  rappre s e n t a n t e  richieden t e ,  con  indicazione  della  natu ra ,
dell’at tività  eserci ta t a  e  della  sede;

c) per  le  sole  domande  di  cui  all’art .  7,  la  relazione  illustran t e  le
finalità  dell’organismo  accompa gn a t a  dal  program m a  degli
investimen t i  preven tivat i  od  attivati  nell’ese rcizio  di
presen t azione  delle  domande ,  con  l'indicazione  dei  costi  relativi,
e  dalla  dichiarazione  del  legale  rappre s e n t a n t e  dalla  quale  risulti
l’impegno  a  non  distogliere  dalla  destinazione  stabilita  le  opere  e
i beni  ammessi  a  contribu to  per  un  periodo  non  inferiore  a  5  anni
dalla  data  di  erogazione  del  contributo  per  le  macchine  e
attrezza tu r e  e  a  10  anni  per  gli  immobili.  ( 6)

2.  Per  l’anno  in  corso  le  domande  sono  presen t a t e  entro  30  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  10  - (Proc e d u r e ) .

1.  Sulle  domande  presen t a t e  la  Giunta  regionale  decide  precisando
l’entità  dei  contribu ti  autorizza ti .
2.  I  contribu ti  sugli  investimen t i  sono  eroga ti,  nel  limite  del  35%,
all’atto  dell’ammissione  e,  per  il restan t e  65%,  dopo  che  i beneficiari
avranno  prodot to  le  fatture  e  quietanze  richies te .
3.  I  contribu ti  sulle  spese  di  gestione  sono  eroga ti  previa
acquisizione  di  copia  del  bilancio  approva to  e  deposita to  a  termine  di
legge  e  dal  quale  devono  risulta re  le  spese  ammissibili.

Capo  III
Provvedim e n t i  per  lo  sviluppo  dei  centri  di  assistenza

dell’Associazionis mo  Artigiano  

Art.  11  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione  concorr e  allo  sviluppo  e  al  potenziam e n to  dei  cent ri  di
assistenza  alla  cooperazione  artigiana  mediante  contributi  annuali.

Art.  12  - (Des t i n a t ar i ) .

1.  Possono  beneficiare  dei  contributi  regionali  di  cui  all’art .  11  i
centri  di  assistenza  alla  cooperazione  artigiana  aventi  i  seguen t i
requisi ti:
a) che  siano  stati  promossi  da  organizzazioni  artigiane

rappres e n t a t ive  a  livello  regionale;
b) che  abbiano  sede  legale  nel  Veneto  ed  operino  in  almeno  quat t ro

province  del  terri torio  regionale;
c) che  abbiano  un  numero  minimo  di  30  soci  in  possesso  dei



requisit i  di  cui  all’art .  6,  commi  1  e  3  della  legge  8  agosto  1985,
n.  443.

Art.  13  - (Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e ) .

1.  Le  domande  sono  presen t a t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale
entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  correda t e  della  documen t azione
idonea  a  comprova re  la  sussis tenza  dei  requisiti  e  che  non  sia  già  in
possesso  dei  compete n t i  uffici  regionali.  In  ogni  caso  deve  esser e
allegato  alla  domanda:
a) copia  auten tica  dello  statu to  e  dell’atto  costitu tivo;
b) copia  auten tica  del  libro  soci;
c) relazione  illustran t e  i progra m mi  di  lavoro  del  centro  richieden t e .
2.  Per  l’anno  in  corso  le  domande  sono  presen t a t e  entro  30  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  
2  bis.  Il  contribu to  è  annualme n t e  ripar t i to  tra  i  centri  di  assis tenza
beneficiari  sulla  base  del  numero  dei  consorzi  associa ti .  ( 7)

Capo  IV
Centro  regionale  animazione  econo mica

Art.  14  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione,  median te  un  contributo  straordina rio,  sostiene
l’attività  del  C.Re.A.  -  Centro  regionale  animazione  economica  -
costituito  dall’Istitu to  veneto  per  il  lavoro  e  dall’Ente  confede ra le
istruzione  professionale  artigianale  e  finalizzato  a  intervenire  nel
set tore  dei  servizi  ad  alto  contenu to  professionale  alle  imprese
artigiane .

Art.  15  - (Contrib u t o  e  modal i tà  di  ammi s s i o n e ) .

1.  Il contributo  di  cui  all’art .  14  è  previsto  in  lire  200  milioni.
2.  La  domand a  per  la  concessione  del  contribu to,  sottoscr i t t a  dal
legale  rappre s e n t a n t e  del  Centro,  deve  esse re  presen ta t a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  60  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  correda t a  dal  progra m m a  delle  attività.

Capo  V
Disposizioni  finali

Art.  16  - (Abrog az i o n e ) .

1.  La  legge  regionale  17  aprile  1981,  n.  14  è  abroga ta .

Art.  17

1.  I  contribu ti  previsti  da  leggi  regionali  possono  essere  cumulabili
con  altri  benefici  economici  regionali,  statali  o  comuni ta r i  nel
rispet to  dei  limiti  massimi  stabiliti  dalla  vigente  norma tiva



comuni ta r ia .  (8)

Art.  18  - (Nor m a  finanziaria ) .

omissis  (9)  

Art.  19  - (Dichiaraz i o n e  d'urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo  44
dello  Statu to  della  Regione  Veneto  ed  entra  in  vigore  il  giorno
successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Veneto.



1 () Comma  così  sostitui to  da  art.  1  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
43

2 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  23  agosto
1996,  n.  28  (già  modificati  da  art.  2  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
43)  

3 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  23  agosto
1996,  n.  28  (già  modificati  da  art.  2  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
43)  

4 () Comma  così  sostitui to  da  art.  3  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
43

5 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  60  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37.  

6 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  60  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37.  

7 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  23  agosto  1996,
n.  28

8 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  18  legge  regionale  14  settemb r e  1994,
n.  58.  L'articolo  è  stato  in  precede nz a  sostitui to  da  art.  4  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  43.  

9 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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